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ColÌ€ era stato declso al t€rúine dell'Assem-
blea cenerale terìuta a Torino i l  19 oarzo u.s. , la
nostra settiùìa R.iunione Nazionale si e' svolta a
Creùona grazie aì1a Coll€ga Ine. Ida C€nti1è in Ca
brln. i  che si  À prodigala n" l l 'orcanizzar",  con 1;
più ospitale collaborazione delle Autorità locali"
ùn prograÌ0rna cbe meritava, sia sotto I'aspetto te!
ntco che turistico, una latga affluenza-

AlÌ4. R,lunione harno preso part€ da Mitano te
Co]1€ehe 1ngg. Adele &acheli DomenichettÍ" Íefibro
del C.D." CamÍ] la AnshÍ l€. i  Regat ia e Lidia t fat-
teuccl Ganassinir dà îorino le Inge. 0iù1ia Caffg
rc Boret Maria crazia Cerri Butera, Prof. Cesarl-
na Bodane Sacerdote, Enrlca Anìour, da Botogna la
neo socia Ins. Anna R.ita Cesari in Nesl, da noma
1a Inc. Alys Ca.rus e rla Crenìona 1a Ing. Ida Gen-
t l le Cabrini  neo socla.

Vísi te tecníche dglí  Stabi l í tuntí  Anoca

_v:!9ld_l9__:91-!_9!!I9_!omeriesio re prine co.l
leqhe eiurîe a Cr"mona hanìò poiuio effe uare ta
visi ta de1la Raff iner ia Amoco con la cortese gu1-
da del suo Dlrettore hg. Ezio MotÍna che ha i11!
stÌato Ie recenti opere di rinodernarDento ed am-
plianìento e 1o schema delle Iàvorazioni dei c!ez-
zi che arivano di.ettamente da cenova ne1l,appo-
sl to oleodotto, Previa desal i f icazlone elettrostq
tica iI Cîezzo viene parzía1m€nte laporizzato e
pol frazionato in ga8, benzlnq petrolio, gasoli
e o1t conbust ibi l i  d i  diversa ent i tà attraverso !
na. serie di processl completanente integrata. I
comDostl solfoÉt1 îeneono rÍcuDerati ln ùn iiirplan
to ln €ui s i  ploduce zolfo l iquldo adalt lssina pù
rezza. Dai serba.tol i prodotti vengono caricati su
gli automezzi di distribuzlone sotto il controllo
contirùo di un slst€na eleltronico autoÍatlco, co
nandato da ùna sala qnadrl.

Ia interessantissina visita si è canclusacon
ùn ricco rìcevinerto,

Se.Lùre d.í la"oro
l€ sedute di la!.oro si sono svolte neÌ Salo-

ne cortesemente messo a disposizione dall'Accade-
mia d'Aroi  di  CreBona nel1o stor ico €d accogl len
te Palazzo Martini.

Aperta la seduta" 1a Segreta.ia Ing. Amour
ha portato i  più cordial i  salut i  ed auguri  de11a
President€ Ing. fmma StÈda. splacentissimadi nor
sentirsi abbastanza b€ne da affrontare il viaggio;
ha qùindi d:ito lettura dei telegranmi e letter€ di
adesione perv€nute daIlè Colleshe che non haÀno
potuto intervFnire per motlv i  var i  e che hanno i !
viato 1a delega, a conlnciare daÌla Vlce Presiden
te Ine. Elvira De Rosa Poli; quindl da lorlno 1e
Colleghe Ingg. Ada BalzaneÌli Ascoli, Anna Marla
Cabiati Cornaglia, Iaura Beccío MoscÈ. Laura l,an-
ge, Anna e Lidia Nuvoli e le Arch. MariaTer€saNa
vale Baudino, Enrica taverdino € Luciana Babezza-
na: da Milano ]e Colleshe -Ingg. 

Feùlanda Bisi,
Prof. Jcse Bossi, Dafne Domenighetti Salice,Darla
Domenighetti IÍilhe1m, Detia Flematti,Roslta peve-
rcl l i  lan: e Lr isa Rastel l i  Baj;  da cenova le tnsg.
Alessarìdrina CarlÍni e ltaria Pep;GirÍeste tIhg.
Lia.ta Zetto Ferraris; da Bologna 1'Ine. tì[aria Stg
snl Br izzolara; da Padova 1,Ing. LÍdia Pel l i ,  da
Roflà l :Arch. C€ci l la VaÌett i  e da Bari  1 ' Ing, Ma-
ria CaPodacqua CalipaneÌ1a.

Con i1 conforto del1a parteclpazione morale
del le notte assent l  s i  sono inlz iat i  i  lavori  sol
Tena:

< l l l  C o n f e r e n z o  I n r e r n o r i o n o l è  D o n n e  I n e e g n e r i
e Scien! iore t

Prltro punto in discussÌone: la data 5 a 12
SetteDrbre 19?1.

Le Colleghe che insegnatìo hanno fatto prese!
te che nella priÍa settimana dt g€ttenìbre st svo!
sono gli esani di ri!8.razior€ nelle scuoto medie.
D'al tra parte nel la s€tt inana successìva hanno i-
nlz io gl i  esani ùnlversi ta. i  e non si  potrebbe più



slerarc di fsre alloggiÀre le partecipanti alla
III Conferenza presso 1l Colleglo ÌJniversitario.
Nèsi può €lrtlclpere 1a data a fine agosto pelohè
1a città di Torino è ancora nrezza vuots fi@hè non
rtprende in pieno i l  l .voro al- ta FIAT.

Anticípando 1e date al fiese dí giugno si ri-
cadtebbe neI1a conconitÈrza di esami medi ed sni-
versitari che sí prolungano fino a 1ùg1io; ln ììr-
gl io l rol t re a Torino fa nolto ealdo.

La prlnE, settifiana di settenbre è lnvece gr-a
dita aI le Col leghe stranièré .he vengono in naC-
sior numero dagÌi Stati Unitl e dall' hghiÌterra.
Non reaia ch€ slerare che nel frattenpo si rlesca
no ad eli[ìrnare o riduÌre a1 niniDo Èli esari nel
1e scuole nedie, ln nìodo che anche 1e Colteghe ole
insegnano possano partecipare alla ÌII Conferenza
Int€rnszÍonale.

Bisogna però sernpre tenere preBente che le
stesse interfer€nze sÌ lleseitano ler altre dat e
negl i  al t Ì i  Paesi e che sarebbe ben di f f tc i le trp
vare una settiúana 1n cui tutte le Colleehe in tu!
tl I Pae6l del roùdo siano 1lbe.e da inpeenl di lg
voro e possano venire a îorino senzachiedere quaf
che gio$o dl penrìesso. (Aggilneiano a questo !un-
to tra parentesi che 1a dgla deua nostra RiunÍo-
ne Nazionale vien€ flssata verso la metà di set-
tembre pÌoprio per non lnterferire coù gll esami
d e l 1 e  s c u o l e  m e d i e  e  c h e  t ù t t a v i a . . . . . . ) .

Secoîdo punlo jn ùìscuss. ion":  :  Ter di  l rv€ro.
su1 Tena tecnlco "P Lontling far Prog.ess "ffrì

v i  sono obÍezionl.  I1 tena è def ini to nel tehini
! iù genelal i  per lasciare Ìe più anDie possibi l i -
tà di  scelta al le Col leghe, che es€rcl tano ta pro
fessione nei più svar 'at i  ca1l) j ,  sul l 'a.reomenlo dl
preferenza da lnquadrare in uno dei sottotemi.

I ì  s isni f lcàto inpl ic i to nel Tema è che i l
progresso tecnico non può essere fine a sè stesso
e che I'opera delf ingegtere. dev€ essere intesa a
Éc€gliere tra i nuovi oezzi che Ia scienza e l-à tec
nica nettono a disposizione e ad aDllicaÌe quel1i
che possono !ìeglÌo contribuire al progresso del.
I 'uomo e dei la €ocieîà. (Le .osè possono essere
buone, ma usate nale e f ingegnere deve scoprire
anche l l  lato negat ivo deÌ1e nuoÌe scoperte).

Bisognerebbe allora arzitutto d€finire che
cosa si debla lntendere per prosresso e la discùs
slone sarebbe 1wsa. Si propone allora dt far svol
gere qu€sto argomento da una Dersonalità nelÌa se
duta inaugu.ale.

Per quanto riglarda i sottotemi, gti argome!
t l  sono lr ìdicat l  solo a t i to lo di  suggerl Íento.

C o s Ì  n e J l a  " p r o d u z j o n e  i n d u s L r i a l e '  s l  p o s s c
no ccúprendere sia I mezzi della DrodDzlone che i]
prodotto o anche tà Droduttlvità o il lato negat.i
vo della Droduzione industriale {inqulÀamento d€l
le acqìie e dell'aria, rifiuti che si devono elimi
nare, ecc.)  o 7a. alcanizzazio\e scient i f ica de I

lavoîo (narngeFent ) .
Sl  Dossolo trovare anche attr i  sottot i iot i

lasclando tuttavla i! evidenza che I'argon€nto Duò
essere liberanente scelto a seconda detla sDeela-
lizzazione di ciaseùa,

Le sessloni di lavoro salanno poi orsmlzza-
te in base ai contributi che perverranno in data
ut i le.

Nel sottotema "EdiI iz ia c U.òontst ico" sipro
pone di agglungere ,1! conservazlone dei centri
stoìici" che è un prcblerìra sDeclalmerìte sentito in
Europa.

Sulla Folosta di due Col1eghe, una inglese
e una Ítaliana, di lncludere nei sottotemi Iistft
zlone e I' addestrarént o, si osserva che 1' argomen
to À tanto taslo da porer cosLiruire da soto r i
Tema d1 una prossina Conferenza lnternazlonale e -
la proposta vlene rcspinle.

Il Teaa sociolosico 'Ilaùen's professiotùI and.
fanilf duties " h^ suscitato nolte discussioni an-
zitutto ler quanto ríguada ta proposta di elini-
narÌo e di includere i relativi sottotitoli ne1 îe
ma tecnico. si obietta che 0tentre 11 Tema te4nico
e relatiyi sottotefli possono essere svolti con spe
cifica cofl!ètenza tecnica datte Colteghe! ciascu-
na nel suo ramo! a úeno di invitare qualcho socio
loga o psicolosa, no. i  non Dossiamo . trp svofgere ì
sottotemi in nodo infolma.tivo o arche di coBnento
a datl s-tràt istlcf; -Òjne paite in carisà € a]lé qìlà:
sto scanbio di informazioni desunte da1l'esperien
za lersonale vissuta può costituire srateriate uti
le per una successiva etabomzjone ad operadj Dsj
cologi e sociologi ler trovare una quatche solu-
zlone all€ difficoltà che ancora incontrano le don
ne nel l '  esercizlo dei loro co0Dit i  famit iar i  e prg
fessional l .

Forse i1 pmblena si pùò tisolvere con un ta
voro l i r l tato nel tenpo in modo che ta doMa ch;
lavora possa dedicare nìagsior tempo al1afanig1ia.
O forse ai devono ridurle le ore dl 1Àvoro pèr tut
t i ,  p e r c h è  L u r t i  e  d u e , t , u o m o  e  t a  d o n n a ,  d e v o n i
contribuile ad alÌevare i flglí. Ora siamo ancora
al puEto in cul  i l  mari to non è dt aluro rn casa
e che le donne mettono al  pr imo posto Del la gra-
duatoria i corpiti o doveri verso la faù1glia (tn
Svezia de1 resto solo it 601, delle donne lavora
fuori casa).

Questo spiega anche perchè holte laureate iq
ingeeneria ed 1! architettura si ortentano verso
I'insegnamento che lascia plù ore a dlspostzlone
per la faniglia.

L' interesse e la var letà desl i  argmert i  sot
levaLi nel  Ia Rlunione e che qui sarebbe rroppo 1l ;
go r i fer l re!  a Droposlto de1 te01a soclologlco. la-
sciaro plevedere che aDche nella IllConfercnza si
avranno nolti interventi e che s1 dovrà dedtcare
ad esso alneno una glolnata di lavoro.
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ASS EMBL EA ANNUALE A. I .  D. I .  A .
Sdboro 20 Serembre l9ó9

Nel poúefiggio di sàbato Z0 settenble presso
la stessa sede sl è svolta l'Assemblea annuale a1
]a quate hanno parleciDato le cot leghe ADchi ler i ;
Aaour, Cairinl, caffaro Rof€. calrus, cerri Bute-
ra! nacheli Domenichettl e sacerdote.

Ira Segretalia Ií9. Anoul funge da Presldente
per delesa dell'Ing. Eoùla Strada.

1 )  Res ocont o de L L'  at  t  í !  i tè '  d.e I l '  A I  D I  A ne l lo s c or

L'attività del1o scorso anno è stata rlvolta
principaÌnente aIla ]II Conferenza Internazlonale
W.E.s. del  19?1.

L'opportunltà di svolgerla è stata a lungo d!
battuta sia plesso la sezloDe roaana cbe presso la
sezlone torirese. Soto anche venute due Colleghe
lnglesl ad illustrare I problemi da toro affronta
t1 per organlzzare la l1 ConfereMa Intemaziona-
le a cambridge.

La qùestione è stata infile risolta co! t,ap
provazlone unarine deÌl'Assenblea del 19 marzo 69.

2 l  A t t i a í t à  d e l l e  S e z í o n i
La scarsa parteclpazíone delte Colteghe a1-

I'attività de11'Assoclazione offre 10 spùnto ad a.l
cune oss€rvazloDl: che in ltalia ]a vita associa-
t iva in seDere à alcora poco sent i ta da tutLi .  u9
mini e donne e una riunione viene conslderata co-
ne uno spettacoìo cui s1 assiste pa€ando.. all, e-
stero si pattecipa per dire qualcosa.

S1 propone di interessare 1e giovanl a pÌen-
dere de11e lnlzlatlve che passano dare nuovo th-
pulso alle sezioli ed a proìluoveÌe delle dlscùs-
sioni su proble,ni di interesse conune (prob1eftl
sociologici ,  dl  asslcurazfonl.  prevideMa! ecc.)
o di scambio informazionl sui rispettlvi campi di
attivltà professionale.

3) O.Banizzdzione del la I  Confe.etua Interwio
tuIe d To. no n"I  t9n.

ora si tratta di concrstare il lrograrìna già
preventlvator dl diranare gli ínvltl a tutte Ìe
Associazioni di Donne fngeglerl e Scienzfate di al
tri Paesi. di cercaf,e gll appoggi dl lndustrle ed
entl per ]e vlsite tecnlohe ed eveùtùali sovven -
zionl, e di raccogllere e coordlnare 1e relazloni
che sa.ranno presentate ler svolsere í temi dt la-

L' organlzzazíoùe della IIt Conferenza Inter-
nazionale ed ir particolare il coordinanento del-
le rslazioni saxanDo prese in esaùe nella Biunlo-
ne Nazionale deÌ coEente anl]o 19?0,
4) Nanina di  Consiel iere.

la sconparsa della yalente Cottega IDg, pao-
la F€rrero, nenbro del Consielio Direttivo ed an_!
natrice del1a sezlone ronal1a lascta yacante 11 suo
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Si plopoDe dl nomlnare in sùa vece 1a colle-
IDg, Ida Centíle lD Cabrinl chs ha dato lln'ottina
prova di spirlto di coltaborsztorc e di inlziati-
va nel ì' oiganizza.re ta VtÍ R,lunlone a Crenona.

ta proDosta è accolia all'unaninltà,

5J Qest ionqr io 1969.
A proDoalto di datt sta.ttsitci, ta segretarla

osserva cho del euestionart rlpetutamente tnviatl
a 300 e plù Colleghe, inslene ai precedenti Bottet
t in i"solo una quarabt ina sono r i tornaLi co0Ìpi la:
ti, nentre saxebbe nolto utlle Dotere ricavaro ala
essl un quadro aggiomato e conpleto d€1la situa-
zione attuale delle dolne laureate i! itgegneria
ed in architettùa.

Sl propole dl  r ipetere 1'1nvlo lnclúdendo la
busta lntestata per lt ritorno del oodulo conplla
to al la Segreterfa e di  incericare eventualnentì
una Collega 1n ciascula sezione e clttà d1 solle-
citare la conDllaziorfe del Questlonarlo 1969 eal e
ventualmsnte dI chiedere i  dar l  per telefoDo.
6 t  A q p t e s e n t o r l Ì i  4  I D  I 4  p r e s s o  4  N I 4  L

La Segretaria dà notizia delta richtesta per
venuta dall'ANIAI in data t0 giusno 1969 di desi-
gnare tolegraflcanente due rupp.esentanti delta
AIDIA nel Cotslgl io Fedela1e de1 prosslBo tr l€n -
h1o 1969-?2, tè Plesidente InC. Eùna Strada ha da
to I ' incar lco et la Segretar ia Ine. Amour ed atù
Sesretarla del1a Sezione Romana Arch. Cecilia Va-
retti ch€ potrà eventùalnente essere sostib.rita da
un'aìtra Socla de11a sezione ronana.

7) Bi lancío A ID IA,.
La situazlone del Bilaaclo rlsulta notevol -

mente mlgliorata dopo I'Asseúbtea de1 19 marzo 69.
Con 11 lagaaento delle quote arretrate da Darte
delle colleghe interveùlts. i] deftcÍt dl bilan-
cio si  è r fdotto da rr .  122.355 a t .  35.218 (al  t8
s€tteBbre 1969) e st può prevedere cbe sarà factl
meDte colmato con i1 regolare laganento delte

A tale scotto si propone ili chleder€ I'apertu
m dl un conto corrente postaÌe e di invtare con
1l Bollettloo un nodulo per lt paganento annuate
della quota.

ATTI ÎUDINI  ALL ' INGEGNERIA
t  sCELTA DELLA CARRIERA

Quanti fra gì1 studenti del1e scuole medie
U.S.A. sono del potenzial i  ingegneri?

La risposta è data dai risuìtatt di nna r€-
cente inchiesta attÌtudtnall: i\ 6,3y0 de| ra.ea.zz!
ed 11, 4,270 delle fagazze dinostrano di avere attl
tudine aU' insesnerla.

Vale a dirs che i l  d0% dei fù!u)" i  lngegDerf
potrebbero essere donne, invece del lo 0,?%coúesl
verifica attúalnente.



LE DONNE ARCHITETI I  NEGLI  STATI  UNITI

Lè donne che eseÌcltàno 1a professione di aI
chiietto sono iìeno dl 100 su un totale di 20.000
Èrch l tet t i  resistra(J neì la professionc,

Tra g1i studenti dl architettura." . lÈ gropor-

zloDe ilelÌe donne è lnferíore a1 5% del totale.
Perchè così poclìe donne esercitano questa prg

fesslone?
L' ir!Ìaglne del la f igurà nascotina dell' archl

tet to è uoa eredltà d'a] tr l  teúpi" quando I 'archl-
tèttura richiedeva anche fora fisica nel contat-
to dfetto con gli operal. Ossi I'archltettura r:
chiede più inteiliserza che abllità manltale e ll a!
chi tet to impiega nagglor parte del suo tenDoalta
volo che a cava.lcionl del1e struttue di acciaio
di qualche edificio in costruziooe.

Ma 1a tbdizionale divisione del lavoro a se
conda. de1 sesso ha creato lotenti radici ai aiti
coùtrari atla effettiva capacità della doDna nel-
I'arcbitettula.

Eppure Delle scuole ùon si rilevano appfezzg
bi l i  dtst inzionl f r"a stLdènt l .  f laschj e feamrne ,
ed arzi appare che le donne tendoùo a superare glÌ
uoúini negli studl e nel maggior inpeeno. Benchè
1e dollle costituiscailo solo i1 2% degli studetrt i
esse !1su1tano neÌ 5% ir testa alla graduatorla.

Da varie indagini condotte risulte che lana€
slor parte delle donne axchitette ritengono di a-
vere lncontrato pregÍudizi e dlscriùinazioni di
varlo genere dovute 3,1 sesso. I1 lrlno intoplo si
ver i f ica, nel la r icerca del l r imo ímDlego: a Dari-
tà di quatiftche una ditta, zìdduceDdo ìrìotivi va-
11, assrme invarlabllnìerte 1' uomo,

NelIa popolezioìe sLudentesca in Cenere" le
raSazze che scelsero gli studi suleriorl di inee-
gnerla rappresentarono nel 1958 il 2,04% det tota
le. le l  1966 to 0,?3% e ne1 7967 ' r ' l , |Af i .

Se un rBgglor numero di ragàuze foÉsero inco
raggiate a scesliere questa carrlera, si potrebbe
prevenire la fuLuÌa scar6i tà di  ingesneri , f iD d'o
ra prevista considemndo f irreversibile sviluplo
delta tecrolosia in tut t i  I  sèttor i  di  at t Ív i tà.

Che ìa presenza del lF do-qe ir- l1 '  ineegneria
sia oranai conaiderata serianente dalle Autorità.
lo dimostra il fatto che ta Natlonal soeiety of
professional E4ineers Education Foundation ha a!
sèenato nel 1969 due delle sedlci borse quadrien-
rali a due ragazze, Anita Dwing (Texas) e Martha
Lair  (Arkansas)" in base al l 'esi to di  un concorso
ba::di to fra tut t i  c l l  student i  del le scuole nìedie
più meri tevol i  di  essere aiutat i  a proseguire g11
studi nel f  i rgegneria.

la Fondazione è flnanziata da tre grandi com
p a g n i e  i n d u s t r i a l i  e  d a  c i n q J e  L n i v e r s í E à ,  o I . - e
che da11a Società Nazlonale deeli Ingegnerl.
Da -  S t ÎE  N€rs le i ié r '  -  Lue l10-agos to  e  se l tenbre  1969.

Altre barriere più freqlentenente citate so-
no la differenza d1 îetrÍbuzlone per nanstoni com
paì"abi1í,  la necessirà di  specjal izzarsi  nett 'ar:
chitettura residenziale per essere accetiate e la
opDosizloDe desli iúpresari che costrÌngono le dlt
te a límltare le donne prcfessloniste at conplti
di úfficio, fon.lendo così motio clifficile e vir-
tualeente inrpossibile I' avanzamento a posízioùt di

Le donne archltetti sono specialnente risen-
t i te de1 làt to che da toro si  pretende di  ptù"s1a
in teminÍ dl coaletenza e qualità personati. che
neUe relazioni di lavoro con altri. Tati naggio-
r i  prelese non sono di  fat to che ma dlscr imina-
zione sotto foma di "doplio standard,.

Per essere ,'egùale" una donna deveesserc p iil

Secondo quelÌo ch€ iutte a.ffennano, le donne
per e6seÌe accettate devono essere estrenatnente
compelenti! possedere ln grado estremo perseveran
z a  e  c a p s ^ i L à  d i  r e s t s r e n z a ,  l a v o r ù e  i  I  d o ú r i o ,
essère dotate sia di  pel1e dura che di  senso del-
I 'hunouÌ e l ìostrare unifomemènle rna eccel lente
disposizione nel le relazloni di  lavoro.

L'esisterza di preciudlzi 1n îresto cabpo non
è soto affernaNa da1le atome. ma riconoscirra da
nunìerose ed obiettive fonti-

R.J. PiDer net suo tibro ,'oppoÌtunità dl c3_r
rrera nÀlI 'arch_terru che l"  opportunJ
tì  D.r c l i  uor ini  sono assè; p:ìr  srandi e che '  t ;
dónne ricevono a.bltuatmente minori sat5xi a !ari-
tà dl lavoro".

Una osservazione simile è stata fatta dat Bu
reau ot Ldboc srsr ist ics ne '  .occupat iooat op:
poriunities I},lldbook" affenrando che le prospetti
ve d' inoipeo per ì .  donÌe sono'heno tavorevot i l

Per incoragsiare 1e donne ad entrare nelta
calliera del I' archit ett úra s1 racconanda d1:
- i l lustrare al le siovani f in dal le scuole hedie

Ie oDporLuo. irà dl  lavorc nei l 'arct- i tFLLura;
-  Íst Ì tuke un registro centrale di  loDieghi per

le donne;
- Dredlsporre un rìagsior nrmero di lnpteshi a ten

!o parziale;
- oreanizzù:e corsl di agelornamento per te donne

chè harxìo tempora"eananre lsclaro i l  .aopo del
le.voro per dedicarsi ad allevare i figlii

- predlsporre una carnpagna per illustrare a1 pub-
blico la vera figura dell'archltetto e presentg
re Ie possibilità di càrrlera e 1e donne che 1a
hanno ioirapresa con successo;

- raccomandarc alle donne che esercitano 1a pro-
fesslone una più attlva partecipazlone netle rs
sociazioni professional i .

Dà !  A .ch i tec tu ra l  Fo funn -  D lcenbre  1969.
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